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PRIX PICTET 2009 EARTH 

GUIDA AL PREMIO
La mostra
Il premio Prix Pictet è una ricerca, effettuata ogni anno, di fotografie che comunichino messaggi forti di apertura alle tematiche ambientali mondiali all'interno di un argomento predefinito che quest'anno è "earth", la terra. 

La parola "terra" fa riferimento al pianeta, al suolo sotto ai nostri piedi, alle tracce che l'uomo vi lascia sia in modo diretto, con la creazione di miniere, rifiuti tossici, discariche ai margini di centri urbani, depositi di rifiuti a cielo aperto e paesaggi desertici distrutti, sia indiretto, con le cicatrici lasciate dagli incendi, dalle alluvioni, la carestia e l'impatto delle catastrofi naturali: terremoti, frane, eruzioni vulcaniche, migrazioni forzate di profughi.

Il Prix Pictet, primo premio internazionale dedicato alla fotografia e alla sostenibilità, ha una missione molto ambiziosa: usare la forza della fotografia per comunicare messaggi di importanza vitale ad un pubblico mondiale.

Si tratta di un obiettivo unico: affrontare le sfide sociali e ambientali piu’ impellenti del nuovo millennio attraverso opere d'arte del più alto livello.

Per il Prix Pictet 2009 sono stati candidati più di 300 fotografi e una giuria indipendente ha selezionato 12 artisti provenienti da 9 diversi paesi; i 12 finalisti sono stati annunciati durante una proiezione speciale organizzata in occasione della 40esima edizione dei Rencontres d'Arles.

Scopo principale della mostra è quello di presentare le immagini dei vincitori, ma tutte le opere che hanno partecipato sono di una tale intensità che, parallelamente alla mostra, verrà proiettata una selezione di immagini di tutti i fotografi in alcune location specifiche.

L'insieme delle immagini costituisce un lamento commovente per il pianeta in cui viviamo e al tempo stesso una spinta all'azione.

Come ha detto nel 2008 Kofi Annan, presidente onorario del Prix Pictet, consegnando il premio al fotografo canadese Benoit Aquin, "il Prix Pictet ci aiuterà a capire meglio i cambiamenti che stanno avvenendo nel nostro pianeta e a rendere il pubblico più consapevole della minaccia che dobbiamo affrontare e dell'urgenza con cui occorre prendere misure preventive".

La Prix Pictet Commission
La Prix Pictet Commission è l’incarico affidato ogni anno ad un fotografo, scelto tra i finalisti, che viene invitato a realizzare una serie di fotografie in una regione in cui la società Pictet & Cie sostiene progetti inerenti al tema del premio.

Nel 2008 Munem Wasif è stato l'artista incaricato di visitare la regione Satkhira nella zona sud ovest del Bangladesh. 

La Prix Pictet Commission 2008 ha prodotto una serie di immagini estremamente forti, esposte a Londra per la prima volta nel marzo 2009 e in seguito a Dresda e Ginevra.

Per il 2009, Pictet & Cie sosterrà il lavoro che Azafady, un'istituzione benefica inglese e ONG malagascia, porta avanti in Madagascar.

Il Madagascar ha patito un degrado ambientale serio, ma mantiene uno dei tassi di biodiversità più alti al mondo. Lo scopo di Azafady è rendere le comunità più povere del paese in grado di sviluppare un modo di vivere sostenibile.

Il loro progetto Voly Hozo è legato al tema del Prix Pictet di quest'anno. Il progetto punta a preservare la terra dal degrado e dalla eventuale desertificazione, così diffusa in Madagascar, con un programma di rimboschimento e preservazione della foresta naturale. Un obiettivo ulteriore è promuovere la capacità delle istituzioni che gestiscono le foreste locali di coinvolgere persone delle comunità locali nelle attività di pianificazione, messa in opera e monitoraggio, per ridurre la dipendenza dalla foresta e l’impoverimento delle risorse boschive.

Il progetto intende diminuire la povertà e avrà dei benefici a lungo termine sulla popolazione della regione Anosy del Madagascar.

Uno dei fotografi selezionati per il Prix Pictet verrà incaricato di vistare la zona e produrre una serie di immagini che evidenzino i temi su cui Azafady si sta concentrando, in questo ambiente unico e a rischio.

Il Premio
Il 22 Ottobre 2009, presso il Passage de Retz a Parigi, il  presidente onorario Kofi Annan annuncerà il vincitore di quest'anno del premio Prix Pictet di 100,000 franchi svizzeri. Nella stessa occasione, uno dei fotografi selezionati verrà incaricato di un reportage legato ad uno dei progetti di sostenibilità supportati da Pictet & Cie.

Il libro

Earth, il libro dedicato al tema di quest’anno del Prix Pictet, è pubblicato e distribuito in tutto il mondo da teNeues. Earth conterrà sia il lavoro dei fotografi vincitori sia alcune delle potenti immagini realizzate dagli altri candidati. Il ricavato verrà utilizzato per sovvenzionare la Prix Pictet Commission. 

Earth è disponibile nelle librerie delle gallerie d’arte e in vari altri punti vendita nel mondo.
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